
S
ono i «Wiesenthaldel Ter-
zo millennio». Il loro rag-
gio d’azione è il mondo
virtuale. Danno la caccia
ai nazisti che agiscono in

internet. Operano da Israele e gra-
zie a loro è possibile aggiornare la
mappa dell’antisemitismo in rete.
Yoni, ingegnere informatico, è uno
dei cacciatori di nazisti sul web. Il
suo, e quello dei suoi compagni di
azione, è un monitoraggio costante,
«un vero e proprio viaggio nell’orro-
re» in un mondo virtuale grondante
di odio antisemita, imbevuto di pre-
giudizi della peggior specie, dedito
alla propaganda delle tesi negazio-
niste tradotte in oltre 40 lingue. Co-
me i «Protocolli dei Savi di Sion», un
classico dell’antisemitismo. Sono in
stretto contatto con il Centro Wie-
senthal di Gerusalemme, ma man-
tengono la loro autonomia.L’antise-

mitismo corre su Internet. Ed è, rac-
conta Yoni, un fenomeno in conti-
nua crescita. In quantità e in diffu-
sione. Dall’Indonesia, all’Australia,
dalla Russia all’Italia, passando per
l’Egitto, Le repubbliche baltiche del-
l’ex Urss la Polonia...: sono oltre tre-
mila i siti censiti che propagandano
tesi antisemite. A questi vanno ag-
giunti i filmati (calcolabili a centina-
ia) di esaltazione del Terzo Reich e
di negazione della Shoah, scaricati
su Youtube. La rete collega singoli e
gruppi. Crea alleanze. Produce mo-
bilitazione. Organizza aggressioni
contro giovani ebrei. Incentiva la
profanazione di cimiteri ebraici. In

Europa. E non solo. «In molti casi -
afferma David, un altro dei
“Wiesenthal informatici” - l’antise-
mitismo classico si maschera die-
tro attacchi antisionisti. Ecco allo-
ra inneggiare al presidente irania-
no Ahmadinejad e alla sua dichia-
rata volontà di cancellare Israele e
il suo popolo dalla faccia della ter-
ra».

Oltre tremila siti antisemiti.
Una rete della vergogna che ac-
compagna la formazione di gruppi
emovimenti dichiaratamenteanti-
semiti: sono almeno 850 quelli
censiti dal Centro Wiesenthal di
Gerusalemme. Considerazioni, e
cifre, che ritroviamo nel rapporto
realizzato dal network Raxen su
input dell’EUMC (Centro Europeo

di Monitoraggio del Razzismo e
della Xenofobia). Secondo gli
esperti, a partire in particolare dal
2000, sul web ha preso piede una
rete di comunicazione tra estrema
destra e fondamentalismo islami-
co. Stando al rapporto, l’impatto
di Internet nella veicolazione del-
l’antisemitismo è un un impatto
globale, per la natura stessa della
rete, né - rimarcano gli esperti -
«puòesserecircoscritto in modota-
le da adattarsi ad uno specifico pe-
riodo, in quanto il trasferimento
worldwide dei dati è rapidissimo,
il che comporta che gran parte del-
le informazioni sia accessibile sol-
tanto per un arco limitato o che le
homepagepiù importanti sianoac-
cessibili ora si ora no».

Negli oltre 3mila siti dedicati a
contenuti antisemiti, a cui si lega-
nochat room e forumal centrovie-
ne posta la negazione dell’Olocau-
sto «come una componente del-
l’agitazioneantisemita». «Gli estre-
misti di desta - si legge nel rappor-
to - hanno scoperto come condur-
re la loro guerra via Internet, come
usare la “electronicwarfare”. Simi-
li tattiche hanno indotto le autori-
tà di alcuni Stati a mettere in guar-
dia contro le derive terroristiche
dello spettro dell’estrema destra.
Inpiù lapotenzialeviolenzaècolti-
vata dal peggior tipi di giochi elet-
tronici, diventati arma politica ve-
ra e propria utilizzata abilmente
dai neo-Nazi». ❖

La rete internazionale

ACCION RADICAL
(Argentina)

Il gruppo ha diverse hit su YouTube.
La peggiore ha per titolo «Nacional
Socialismo» (in cui, tra le altre cose, ri-
vendica «...la piaga del sionismo si sta
estendendo»).

ZURZIR
(Brasile)

Anche la band brasiliana, autrice di te-
sti come «Sionismo nunca mas»,
«GrandezaRacial» e «88» (che nelger-
go rappresenta l’heil Hitler, ripetuto
più volte all’interno della canzone), ha
un proprio seguito nel tubo.

WHITE RACER
(Italia)

Sembra una produzione casalinga,
ovviamente italiana, che si distingue
esclusivamente per i propri testi razzi-
sti («stai lontano da me, tu non sei del-
la mia razza» per citare il citabile). An-
che questo si trova su YouTube.

ADL 122
(Italia)

Gli «Anti decreto legge 122» (si riferi-
sce a quello del 1993, «misure urgenti
in materia di discriminazione razziale,
etnica e religiosa») recitano «e ora
fuori dalla mia città, dalla mia zona,
dalla mia vita». La canzone si chiama
«Fuori». Online su YouTube.

HOBBIT
(Italia)

Il gruppo vicino alle posizioni di Forza
Nuova canta canzoni come «Via Ra-
sella» («Vigliacco che nascondi quella
carretta credi che questa morte sia
corretta piccolo uomo travestito da
netturbino quel giorno lo hai raccon-
tato al tuo bambino», opera, in verità,
dei salernitani «Menhir»), interpreta-
zione personale della resistenza dei
partigiani romani. Ovviamente anche
questa è in rete su YouTube.

ZZA, 270 BIS
(Italia)

Gli Zeta Zero Alfa e i 270 bis sono i
maggiori gruppi dell’area. Nessuno
dei loro testi inneggia apertamente al
nazismo, ma i due frontman sono ben
noti. Il leader del primo gruppo,
Gianluca Iannone, è il capo di Casa
Pound autore della «passeggiata» a
via Teulada dopo le immagini di «Chi
l’ha visto?». Il secondo è esponente
del Partito della Libertà. Internet è pie-
na delle loro produzioni.

IL LIBRO

Funziona anche
per programmare
aggressioni

Giulio Salerno ha scritto un li-
brettoche parla della generazio-
ne che ci siamo appena lasciata
allespalle, ma chesembra trova-
re emuli: «Autobiografia di un
picchiatore fascista».

P

Collegamenti anche
con i movimenti
fondamentalistici

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

Yoni e gli altri: «Noi
i nuoviWiesenthal
a caccia di nazisti web»
In Israele una task-force che controlla in tempo reale
la mappa on line dell’antisemitismo: oltre 3mila siti censiti
«Adesso usano Internet proprio come i terroristi»

Parlando di
razzismo...
Walter
Veltroni

«Fannoorroreivideoneonazistichesitrovanosullarete,sonounospettacoloterribi-
le e avvilente quelle canzoni antisemite, l'uso derisorio di parole terribili che dovrebbero
invece provocare una immediata ripulsa in chiunque le ascolti. Condivido pienamente
l'iniziativa di denuncia e l'offensiva perché questa vergogna scompaia da Youtube»

L’integralismo islamico

Gruppi online

udegiovannangeli@unita.it
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